
La Sala Maestra di
Palazzo Chigi, piena
sino all'inverosimile, ha

fatto da cornice ad un evento
che entra di diritto nella storia
di questa città. Il 25 gennaio
2008 è una data che ricordere-
mo come il giorno in cui un
sogno è diventato realtà: il più
grande ospedale dei Castelli
Romani sorgerà entro quattro
anni sul nostro territorio e sarà
un vanto per questa città. Un
vanto ma anche una grande
opportunità economica per i
suoi cittadini visto l'enorme
indotto che ne scaturirà.
Più di 300 persone hanno assi-
stito venerdì 25 alla presenta-
zione ufficiale del Nuovo
Ospedale dei Castelli Romani.
Un parterre d'eccezione per un
evento eccezionale. Presenti il
presidente della Regione
Lazio, Piero Marrazzo, gli
assessori regionali capitanati
da Augusto Battaglia, vero
padre putativo del nuovo ospe-
dale, numerosi consiglieri
regionali di maggioranza e di
opposizione, la quasi totalità
dei sindaci dei 21 comuni che
faranno capo alla nuova strut-
tura sanitaria, numerosissimi
primari, medici chirurghi e
personale sanitario dell'ASL
Rmh e tanti, tantissimi cittadi-
ni di Ariccia che non hanno
voluto mancare questo evento.
Padrone di casa della manife-
stazione è stato il sindaco
Emilio Cianfanelli. Un padro-
ne di casa particolare visto che
“il sogno” dell'ospedale dei
Castelli Romani da realizzare
ad Ariccia è il SUO sogno. Un
sogno lungo più di trent'anni,
da quando, nelle notti passate
nel reparto di chirurgia dell'o-
spedale di Albano, cercava di
convincere i suoi assonnati
colleghi dei vantaggi nel rea-
lizzare un policlinico su que-
sto territorio che avesse le
stesse attrezzature dei grandi
ospedali di Roma. L'unica
soluzione possibile per dare ai
nostri concittadini le stesse
chance di salvarsi, se colpiti da
gravi malattie, degli abitanti di
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Roma. Con una grande emo-
zione, che non riusciva a
nascondere, Cianfanelli ha sin-
tetizzato il significato di questa
giornata. “E' un giorno di
festa, questo. Dopo tanti anni,
dove si sono alternati progetti,
speranze e disillusioni, in meno
di un anno, grazie all'impegno
della giunta regionale, il sogno
diventa realtà. C'è un progetto
preliminare approvato, c'è un

Albano, Genzano e lo
Spolverini  non verranno smo-
bilitati come si pensava in pre-
cedenza ma arricchiranno l'of-
ferta sanitaria e quindi le pro-
fessionalità mediche dei miei
tanti colleghi, oggi presenti in
massa, verranno amplificate
all'interno nel nuovo ospeda-
le”.
“Oggi - ha concluso il sindaco

impegno economico, c'è il ter-
reno assegnato con atto notari-
le firmato lo scorso agosto e
quindi siamo in grado di parti-
re con le gare di appalto. Come
sindaco, come  cittadino di
Ariccia, come medico ospeda-
liero, posso affermare che que-
sto è un progetto serio, utile e
indispensabile per la comunità
dei Castelli Romani che oggi è
costituita da 530.00 abitanti”

“Ritengo - ha proseguito
Cianfanelli - che tutti quanti
abbiamo fatto la nostra parte,
e in particolare i sindaci che
hanno approvato questo pro-
getto all'unanimità . Dobbiamo
esultare per questa vittoria
che, ripeto, non è un  fatto
localistico perché questo ospe-
dale nascerà al centro tra la
provincia di Latina e la provin-
cia di Roma. E gli ospedali di

Il 25 gennaio scorso con la presentazione del progetto preliminare del Nuovo Ospedale, è stata
scritta una pagina memorabile per lo sviluppo economico della nostra città e per il potenziamento
della Sanità nei Castelli Romani
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Cianfanelli - è un giorno di
grande gioia e di grande emo-
zione, felici di aver scritto una
pagina memorabile per il futu-
ro della sanità nei Castelli
Romani”.
Grande soddisfazione è stata
espressa  dal Direttore
Generale della ASL Rmh,
Luciano Mingiacchi, che ha
ricordato le fasi salienti del
progetto. 
“L'idea è maturata nel 1999
con l'architetto Guerra, all'e-
poca commissario straordina-
rio dell'azienda sanitaria, con
un primo finanziamento nel
2000. La svolta però è avvenu-
ta nell'ultimo anno con l'inse-
diamento di Cianfanelli e con
la giunta Marrazzo, con l'ab-
bandono del project financing
e quindi con l'intero finanzia-
mento a carico della Regione
Lazio e, soprattutto, con la
riacquisizione dell'intera
superficie di 15 ettari, visto che
con la precedente amministra-
zione una parte del terreno era
stata destinata ad edilizia pri-
vata. Oggi siamo quindi in
grado di affermare che  entro
ottobre di quest'anno potremo
iniziare i lavori e prevediamo
per la metà del 2011 una strut-
tura  completamente funziona-
le visto che nel  finanziamento
dei 120 milioni  di euro sono
compresi anche 20 milioni per
l'acquisto di attrezzature ed
apparecchiature in modo che
una volta inaugurato la strut-
tura sia subito operativa”.
A conclusione del suo inter-
vento, il Direttore Mingiacchi
ha voluto fare due precisazioni.
La prima ha riguardato il futu-
ro dei vecchi ospedali: “ad
eccezione dello Spolverini,
ceduto al Comune di Ariccia e
che sarà utilizzato per attività
sociali e sanitarie, le altre
strutture, e cioè l'ospedale di
Albano e di Genzano, rimar-
ranno a carico dell'azienda
sanitaria. L'ospedale di Albano
diventerà la sede legale dell'a-
zienda, che oggi utilizza locali
in affitto, e di servizi sanitari
per il territorio mentre nell'
ospedale di Genzano sarà con-
centrata tutta l'attività di assi-
stenza sanitaria sul territorio e
la casa della salute”. L'altra
precisazione ha riguardato l'at-
tività presso lo Spolverini e la

riabilitazione: “la cura delle
malattie polmonari, per la
quale Ariccia  è sempre stata
all'avanguardia, continuerà
sia presso lo Spolverini, con
attività ambulatoriale  e di day
hospital, sia presso la nuova
struttura; mentre l'attività di
riabilitazione, oggi svolta
presso lo Spolverini, verrà
effettuata presso la nuova
struttura e quindi sono false le
voci che vogliono questa atti-
vità in mano a strutture priva-
te”.
La manifestazione è continuata
con la presentazione del pro-
getto preliminare del Nuovo
Ospedale dei Castelli Romani
da parte del dottor.  Cicogna,
Direttore Sanitario, e dell'ar-
chitetto Giofrè del dipartimen-
to Itaca dell'Università La
Sapienza (questo progetto è
descritto nei dettagli nelle
pagine 4 e 5 del giornale). E'
poi intervenuto l'assessore pro-
vinciale Piero Ambrosi che si è
soffermato sui lavori per
decongestionare l'inevitabile
traffico che si creerà attorno al
nuovo ospedale. Ha annuncia-
to, quindi, l'inizio dei lavori
per il raddoppio di un tratto
della Via Ardeatina e della Via
Laurentina e l'avvio dei lavori
per questa estate della nuova
bretella di 3 chilometri, con un
investimento di 7 milioni di
euro, che collegherà
l'Ardeatina con la via

Nettunense. Dopo il saluto del-
l'assessore regionale Bruno
Astorre, è intervenuto l'asses-
sore regionale alla Sanità,
Augusto Battaglia, che ha
espresso tutta la sua soddisfa-
zione per l'avvio delle procedu-
re operative per la realizzazio-
ne del Nuovo Ospedale dei
Castelli Romani.
“Un lavoro collettivo - ha tenu-
to a sottolineare Battaglia - di
tutte le amministrazioni locali
che hanno lavorato con noi.
Questo è un momento impor-
tante, non solo per la Sanità
dei Castelli Romani, ma per
tutta la sanità del Lazio perchè
rappresenta un'operazione
simbolo che cerca di eliminare
due distorsioni ataviche del
sistema sanitario nazionale:
risolvere il problema della
qualità dell'assistenza sanita-
ria verso i cittadini e delle
risorse finanziarie dedicate
alla sanità. Una Sanità troppo
concentrata a Roma e poco
nella provincia, una sanità
molto forte nel centro storico
di Roma che s'indebolisce
andando verso la periferia e
diventa fragile e frammentaria
in provincia di Roma e che si
perde quando si arriva nelle
altre province del Lazio.
Questo sistema determina, nei
fatti, una frattura tra  cittadini
di serie A (gli abitanti di
Roma) e di serie B (abitanti in
provincia)  e determina feno-

meni di mobilità verso altre
regioni e l'indebolimento delle
risorse finanziare che dovreb-
bero essere dedicate per la
sanità del Lazio e che invece
finanziano la sanità di altre
regioni italiane. 
L'altra distorsione della Sanità
è lo squilibrio tra numero di
ospedali e territorio. Una rete
ospedaliera che assorbe una
quantità di risorse a causa
della sua frammentazione e
rende più fragile il sistema.
L'obiettivo è semplificare que-
sta rete e il Nuovo Ospedale
dei Castelli Romani ci consen-
tirà di concentrare in un'unica
struttura tutto quello che oggi è
disperso sul territorio.
E questa strategia la stiamo
attuando anche su altre realtà
come: Formia, Frosinone,
Palestrina e Monterotondo”.
“Tutte queste operazioni - ha
concluso l'assessore Battaglia -
saranno in grado in pochi anni
di darci una sanità più equili-
brata sul territorio e sicura-
mente più moderna. Perchè è
questo che ci chiedono i citta-
dini, che non capiscono perchè
vivono in un mondo estrema-
mente moderno, altamente tec-
nologico e poi, nel servizio più
importante perchè è in gioco la
loro vita, vivono realtà obsole-
te. Quindi medici bravi ma
anche strutture moderne, par-
cheggi accoglienti e stanze
pulite con bagni. Adesso dob-
biamo lavorare tutti per arri-
vare al risultato finale nel
minor tempo garantendo l'ec-
cellenza nella struttura e nelle
attrezzature. Un lavoro impe-
gnativo per il Direttore
Mingiacchi che avrà sempre il
supporto concreto di tutta la
giunta regionale”.
I lavori della giornata sono stati
conclusi dal Presidente della
Regione Lazio, Piero Marrazzo
che ha voluto ringraziare per-
sonalmente tutti coloro che
hanno creduto nel progetto e
che lo hanno portato avanti
sino ad oggi.
“Il Presidente della Regione -
ha detto Marrazzo - ha il dove-
re di essere vicino a quello che
chiedono i cittadini, a nome di
tutte le autorità e della classe
dirigente del Lazio. Classe
dirigente che ha l'obbligo di
portare a casa questo progetto
nei tempi prestabiliti. Noi dob-
biamo guardare avanti e quello
che faremo è la dimostrazione

che nella nostra Regione sono
possibili, se si vogliono con
forza, progetti di eccellenza,
nel campo della Sanità, in
grado di offrire  un servizio
giusto, moderno ed equilibra-
to.  Quello che era una criti-
cità, un'emergenza, della
Regione Lazio sta diventando
oggi un'opportunità. Ci veniva
chiesta una drastica riduzione
delle risorse finanziare da
dedicare al settore sanitario ed
una maggiore centralità del
servizio e questo stiamo facen-
do nell'ottica però di un
miglioramento della qualità
del servizio ai cittadini. Uno
ospedale piccolo e senza servi-
zi non è un buon servizio e lo
dobbiamo dire tutti e farlo
capire ai cittadini. La prolife-
razione di ospedali ed una
spesa fuori controllo non è un
buon servizio per i cittadini. Il
Nuovo Ospedale dei Castelli
Romani risponde a questa dop-
pia esigenza di riduzione delle
spese per l'assistenza sanitaria
e nel contempo nel migliora-
mento della qualità dell'offerta
sanitaria. In un'unica struttura
i cittadini potranno trovare
servizi e specializzazioni di
eccellenza e le piccole realtà
ospedaliere, che offrono pochi
e spesso inadeguati servizi,
dovranno essere riconverti”.
“Da oggi - ha concluso il
Presidente Marrazzo - dobbia-
mo pensare soltanto a costrui-
re questo ospedale, a rimuove-
re gli ostacoli che troveremo
lungo il percorso. La cosa più
importante per chi governa
non è parlare ma è agire, ed è
quello che noi faremo”.

Maurizio Bocci
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L'azienda USL Roma H
ha commissionato uno
studio di fattibilità

(S.D.F.) per la realizzazione del
nuovo “Ospedale dei Castelli”,
con lo scopo di rimodellare l'of-
ferta delle prestazioni di ricovero
in aree soggette a rilevanti modi-
ficazioni demografiche con un
unico Presidio, in sostituzione di

un sistema di Presidi eccessiva-
mente disperso e frammentato,
rappresentato dagli ospedali di
Albano, Ariccia e Genzano, che
verranno chiusi, al servizio di
una popolazione complessiva di
circa 240.000 abitanti.
In coerenza con le indicazioni
del Piano Sanitario Regionale, la
programmazione funzionale del

nuovo Ospedale delineata dallo
S.D.F. prevede un Ospedale con
funzioni di base dotato di 300
posti letto complessivi, di cui
250 per degenza in regime ordi-
nario e 50 in regime di DH/DS
(Day Hospital / Day Sourgery).
Le linee di indirizzo dello S.D.F.
indicano come peculiari caratte-
ristiche del nuovo Ospedale:

- la disponibilità di servizi dia-
gnostici di alto livello in grado di
dare risposte multidisciplinari ai
casi complessi e di fare da filtro
verso Roma;
- la capacità di risposta com-
plessiva alle situazioni di emer-
genza - urgenza comparabile
almeno a quella di un DEA
(Dipartimento di Emergenza-

Accettazione) di 1° livello;
- l'organizzazione a struttura
dipartimentale;
- il mantenimento della funzione
riabilitativa dell'attuale Ospedale
Spolverini di Ariccia, vocazione
sanitaria che in termini di profes-
sionalità non deve essere assolu-
tamente dispersa.

Il profilo funzionale
del Nuovo Ospedale

L'Ospedale potrà essere
dotato complessiva-
mente di 300 posti

letto di cui 250 per degenza in
regime ordinario e 50 in regime
di Day Hospital, ivi compresi i
posti letto destinati all'attività
libero professionale.
Per la collocazione geografica e
le discipline cliniche rappresen-
tate l'ospedale sarà fortemente
caratterizzato per una risposta
complessiva alle situazioni di
emergenza ed urgenza.
L'organizzazione avrà una strut-
tura dipartimentale, e sarà privi-

legiato il modello della separa-
zione dei pazienti per intensità
dei livelli di cura, assicurando
comunque la presenza delle aree
cliniche come riportato nel
riquadro a fianco.
Sono inoltre previsti i servizi per
la diagnostica strumentale e di
laboratorio, nonché spazi separa-
ti per l'esercizio della libera pro-
fessione intramuraria ambulato-
riale.
Vengono quindi confermati i ser-
vizi e le UU.OO. esistenti nei tre
Presidi di Albano Ariccia e
Genzano, con il mantenimento

della funzione riabilitativa del
Presidio Ospedaliero di Ariccia e
con l'implementazione di alcune
attività già presenti come per
esempio:
1. Emodinamica per il Servizio 

di cardiologia 
2. Diagnostica per immagini 

dotata di:
- Radiodiagnostica tradizio-
nale sia per le attività di 

diagnostica di routine che di
Pronto Soccorso 
- TAC Spirale 
- RMN
- PET e medicina nucleare

Area medica - Posti letto 70
Medicina Interna
Oncologia 
Nefrologia e Dialisi
Cardiologia con Servizio di Emodinamica
Neurologia
Gastroenterologia ed endoscopia digestiva
Isolamento
SPDC (15)

Area chirurgica - Posti letto 70
Chirurgia generale
Chirurgia d'urgenza
Urologia
Ortopedia 
Neurotraumatologia
Oculistica
Chirurgia vascolare
Chirurgia toracica
Otorino
Maxillo-facciale
Day Surgery polispecialistico

Area Materno Infantile - Posti letto 40
Ostetricia e ginecologia
Pediatria 
Neonatologia e sub intensiva neonatale // Nido

Area delle Terapie Intensiva e sub-intensiva - Posti letto 30
Terapia intensiva (6)
Terapia sub intensiva (16) polivalente: 8 Area Medica + 8 Area
chirurgica 
UTIC (8)

Area della Riabilitazione - Posti letto 50
Riabilitazione neuromotoria
Riabilitazione ortopedica
Riabilitazione cardiologica

Osservazione breve - Posti letto 20
Reparto solventi - Posti letto 20

- Servizio di ecografia 
- Servizio di senologia

diagnostica
3. Neurotraumatologia per i 

servizi di ortopedia
e neurologia

4. Patologia clinica 
5. Servizio Trasfusionale 

collegato al SIT Aziendale
6. Farmacia Aziendale 

Complessivamente l'ospedale
dovrà svolgere una funzione di
base, con la presenza di servizi
che ne consentiranno la classifi-
cazione almeno come DEA di I°

livello. Infatti, se nel passato la
costellazione ospedaliera dei
Castelli era vista fondamental-
mente come “sussidiaria” del
sistema principe della ospedalità
romana collocata per servire l'a-
rea sud dell'hinterland, come il
complesso ospedaliero S. Gio-
vanni - Addolorata, terminale
della via Appia-Tuscolana; l'o-
spedale CTO-S.Eugenio, termi-
nale della Pontina, oggi il traffi-
co e i tempi di percorrenza ren-
dono l'accessibilità sempre più
problematica.

LE TAPPE PIÙ IMPORTANTI
14 giugno 2006: si insedia la nuova Amministrazione Comunale di Ariccia che propone una variante al PRG
destinando alla realizzazione del nuovo ospedale 20 ettari che in precedenza erano stati progressivamente ridotti a soli
5 ettari insufficienti all'edificazione ed allo sviluppo della nuova sede ospedaliera. Anche le modalità di finanziamento
dell'opera venivano sostanzialmente modificate essendosi preferito allo strumento del Project Financing un interven-
to da parte della Cassa Depositi e Prestiti a totale copertura del costo della struttura. Ciò rendeva di fatto non più
necessaria l'alienazione degli immobili ospedalieri, di proprietà dell'Azienda, che avrebbero dovuto concorrere, secon-
do l'originario progetto, alla copertura dei costi del Nuovo Ospedale. 

4 agosto 2006: viene sottoscritto un nuovo protocollo d'intesa tra la Regione Lazio, l'Azienda USL Roma H ed il
Comune di Ariccia.

30 ottobre 2006: con delibera di Consiglio Comunale, il Comune di Ariccia adotta il Programma di Interventi
in variante al PRG per la costruzione del Polo Sanitario.

20 febbraio 2007: dopo che la Giunta Regionale in data 25 gennaio 2007 approva lo schema dell’Accordo di
Programma il Presidente Marrazzo, con proprio decreto, adotta l’accordo medesimo per la costruzione del Polo
Sanitario.

14 luglio 2007 e 17 luglio 2007: vengono ceduti al Comune di Ariccia i terreni da privati,
per un totale di 20 ettari. 

22 agosto 2007: atto di permuta tra Comune di Ariccia e la Asl Rm H che prevede la cessione da parte del
Comune di Ariccia alla Asl Rm H di 15 ettari sulla quale sorgerà la struttura ospedaliera e la contemporanea cessio-
ne al Comune di Ariccia dello “Spolverini” da parte dell'Azienda Sanitaria; mentre il parco Biomedico, a partecipa-
zione pubblico-privata (Comune di Ariccia - proprietari cedenti i terreni), occuperà i rimanenti 5 ettari.

28 dicembre 2007: la Giunta Regionale delibera il finanziamento di 120 milioni di Euro per la realizzazione del
Nuovo Ospedale dei Castelli Romani.

Il terreno sul quale sorgerà il Nuovo Ospedale dei Castelli Romani, sullo sfondo Villa Savelli
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Ariccia, un nome che
torna ad incutere
rispetto nell'ambito

sportivo..., questo scriveva
nel 1999 il responsabile della
Redazione della Gazzetta
dello Sport, facendo riferi-
mento al titolo tricolore vinto
dalla Pallavolo Ariccia negli
anni 70  e al primo titolo di
Campione d'Italia Ragazzi
sciabola vinto da Fabio
Bianchi in quell'anno.
Sono trascorsi altri otto anni,
da quel primo titolo tricolore
vinto e di titoli di Campione
d'Italia ne sono stati conqui-
stati altri 12 dai ragazzi della
scherma di Ariccia con Fabio
Gabriele Foschini (nel 2001,
2202 e 2004), con Roberta
Castrucci (nel 2002 e 2004),
con Charlotte Luca e Camilla
Rufini nel 2002, ancora Fabio
Bianchi nel 2003,
Pierfrancesco Albanese nel
2005, Stefano Scepi nel 2006
e infine con Maria Elena
Aresu e Giuseppe De Cusatis
nel 2007. 
Quel 1999 non fu un fuoco di
paglia, ma il primo di una
lunga serie di risultati presti-
giosissimi per gli schermido-
ri di Ariccia, che in soli dieci
anni, hanno raggiunto il 9°
posto nella classifica del
Campionato Italiano di
società, sopravanzando pre-
stigiosissime società, che in
oltre 100 anni hanno scritto la
gloriosa storia della scherma
italiana, la più eclatante tra
tutte costituite dalle discipli-
ne affiliate al C.O.N.I.
Il più grande vanto della
società ariccina è aver portato
tantissimi suoi atleti a far
parte delle squadre nazionali
italiane in occasione di prove
di Coppe del Mondo,
Campionati Europei,
Campionati del Mondo
Under 17, Under 20 e Master
e Giochi del Mediterraneo,
oltre al suo Responsabile
Tecnico  Vincenzo Castrucci,
vincitore di 1 Oro a squadre,
1 Argento individuale, 1
Bronzo individuale e 1
Bronzo a squadre. 

Delibere della Giunta Comunale
Dicembre 2007 e Gennaio 2008

Mercoledì , 12 dicembre
- Utilizzo a titolo gratuito della sala maestra di Palazzo Chigi per lo
svolgimento della presentazione degli annali 2007 dell'Archeo Club
d'Italia Aricino-Nemorense
- Associazione "Osservatorio giovanile di Ariccia": concessione con-
tributo per realizzazione progetti "Cineforum&Café" e "Mediatica
comunale".
- Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio di Roma - Ricorso
promosso da Bofin S.r.l. / Comune di Ariccia - Costituzione dell'Ente
e nomina avv. Enrico Michetti.
- Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio di Roma - Ricorso
promosso dai sigg.ri D'Este E. e Torregiani G. / Comune di Ariccia -
Costituzione dell'Ente e nomina avv. Enrico Michetti

Giovedì , 13 dicembre
- Regolamento di organizzazione delle strutture operative del
Comune: modifica.

Venerdì , 14 dicembre
- Concessione del patrocinio del Comune di Ariccia alla giornata di

studio "Garibaldi tra mito e realtà: la storia di un uomo, l'identità di
un popolo" organizzato dal comitato internazionale Giuseppe
Garibaldi
- Interventi per il ripristino e il miglioramento della viabilità rurale
nel territorio della Provincia di Roma - Contributi anno 2007 -
Intervento in Via Montagnanello - Approvazione dello studio di fatti-
bilità redatto dall'area III comunale

Lunedì , 17 dicembre
- Concessione del patrocinio del Comune di Ariccia al concerto
Gospel della corale "Aurora" organizzato dalla chiesa cristiana
evangelica di Ariccia

Martedì , 18 dicembre
- Concessione del patrocinio del Comune di Ariccia al "Concerto di
Natale 2007" organizzato dall'Associazione Musicale Ariccina

Mercoledì, 19 dicembre
- Progetto inserimento minori con disagio socio/economico in corsi
sportivi stagione 2007/2008

Giovedì , 20 dicembre
- Concessione contributi Associazioni sportive anno 2007 per realiz-
zazione interventi programmati
- Concessione patrocinio ASD Ariccia Calcio per organizzazione tor-
neo "Tocci Primolano" presso l'impianto sportivo Palakilgour
22/12/07-05/01/08 e riduzione tariffaria.
- Programmazione del fabbisogno di personale per l'anno 2007:
modifica
- Programma di interventi per la costituzione di un polo sanitario
composto da comparto pubblico e comparto privato di interesse pub-
blico - Modifica gruppo tecnico di lavoro costituito con propria pre-
cedente deliberazione n. 231 dell'11/10/07.

Venerdì , 21 dicembre
- Concessione contributo Ass. Ekoclub International Sez. di Ariccia
per interventi di riqualificazione parchi Primoli. Chigi e Selvotta

Giovedì , 27 dicembre
- Integrazione posizione organizzativa area V° - Determinazioni
- Comune di Ariccia/Fallimento I.C.S. S.p.A. - Appello avverso sen-
tenza 24208/06 Tribunale di Roma - Sezione Fallimentare - Nomina
avv. prof. Giuseppe Cosentino.

Venerdì , 28 dicembre
- Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio di Roma - Ricorso
promosso dalla sig.ra Torresi C./Comune di Ariccia - Costituzione
dell'Ente e nomina avv. Enrico Michetti
- Concessione patrocinio mostra Locanda Martorelli di opere pittori-
che dei pazienti Istituto San Giovanni di Dio-Fatebenefratelli, del-
l'artista Maurizia Di Felice e del laboratorio "Il Mattone".
- Concessione patrocinio mostra Locanda Martorelli progetto "5
Comuni x 1 Natale" periodo 28/12/07 - 06/01/08

Mercoledì, 2 gennaio
- Esecuzione forzata ai sensi dell'art. 159 del Decreto Lgs. 267/2000
1° semestre 2008

Venerdì , 4 gennaio
- Uso automezzo comunale da parte del gruppo Scout Agesci
Ariccia1

Mercoledì, 9 gennaio
- Anticipazione di cassa da parte della Tesoreria Comunale Banca
Popolare di Sondrio - Indirizzi
- Riprogrammazione date gara "Trofeo Nazionale Under 14" di
Fioretto organizzata dal clusb scherma Ariccia per il 13/14/15 e 16
marzo 2008 al Palariccia.

Venerdì , 11 gennaio
- Concessione patrocinio per realizzazione manifestazione sportiva di
karate 27 gennaio e 24 febbraio 2008 "Centro sportivo educativo
nazionale" C.S.E.N.

Martedì , 15 gennaio
- Delibera n. 261/2007 ad oggetto: "Conferimento incarico dirigen-
ziale dell'area 3° Lavori pubblici. Determinazioni": rettifica

Mercoledì, 16 gennaio
- Donazione dipinti eredità Laschena al Palazzo Chigi di Ariccia 
- Concessione del patrocinio del Comune di Ariccia al convegno
"Dialogo come ascolto: in cammino verso l'unità organizzato dalla
diocesi di Albano, dalla rete ecumenica Castelli Romani e movimen-
to dei focolari
- Concessione del patrocinio del Comune di Ariccia al ciclo di confe-
renze organizzato dall'Archeo Club Aricino-Nemorense

Ma non è soltanto la Scherma
il motore dello sport ariccino. 
Nel Basket i ragazzi di De
Castro sono diventati ormai
lo spauracchio di tutte le
squadre dei Castelli Romani
in quanto, da parecchi anni,
mietono continui successi su
tutti i parquet del Lazio. 
La società UCB Ariccia nella
scorsa stagione ha vinto i due
campionati: open Under16 e
Under15, conquistando il
prestigioso diritto a parteci-
pare ai campionati nazionali
di eccellenza; mentre nei
campionati CSI ha vinto nelle
categorie Uner14, Under13 e
Uner8 ed è arrivata seconda
nel campionato Under 12.
L'attuale stagione è caratte-
rizzata dall'avvio dell'attività
sportiva nei campionati
senior, con la squadra che
milita nel Campionato
Promozione FIP attualmente
al 4° posto al termine del
girone di andata e quindi in
lotta per l'accesso alla serie
D. Nei campionati giovanili,
l'Under17 ha ottenuto l'acces-
so alla seconda fase interzo-
nale mentre nei campionati
Under15, Under 14, Under 9
e Under 8 occupa stabilmente
il primo posto in classifica.
A fianco di Scherma e Basket
si stanno facendo onore nei
vari campionati anche disci-
pline emergenti come
l'Hockey Ariccia che, dopo il
2° posto nella Coppa di Lega
Nazionale serie B, e attual-
mente al 2° posto del
Campionato Nazionale di
serie B. In piena espansione
anche la scuola di pattinaggio
tanto che il Saggio della
Befana ha visto la partecipa-
zione di 130 pattinatori e 5
ragazzi dell'agonistica fanno
parte delle suadre provinciali
e regionali. Nella pallavolo,
che è bene ricordarlo per i più
giovani, la mitica squadra di
Ariccia nel 1974 arrivò
seconda nel campionato di
serie A per poi vincere l'anno
successivo lo scudetto nel
campionato di serie A (il
primo vinto nella storia della

Ariccia: il Centro Sportivo
dei Castelli Romani

pallavolo da una città a sud di
Firenze), la Libertas Volley
Ariccia ha raggiunto in que-
sta stagione i playoff del
campionato nazionale di serie
C per giocarsi la promozione
alla serie B e anche le squa-
dre giovanili si stanno com-
portando egregiamente.
Quelli che abbiamo elencato
sono soltanto alcuni risultati
raggiunti dalle ben 14 asso-
ciazioni sportive di Ariccia;
risultati lusinghieri sicura-
mente non legati la caso ma
frutto di un'attenta program-
mazione che ha portato
Ariccia ad essere un centro di
eccellenza dello sport castel-
lano. Un circolo virtuoso
fatto da: impianti sportivi di
qualità, dirigenti sportivi lun-
gimiranti e amministrazione
comunale attenta ai problemi
dello sport come strumento
educativo per i giovani. Per
quanto riguarda gli impianti
sportivi, Ariccia è il comune
dei Castelli Romani il cui il
rapporto “abitanti / numero di
impianti sportivi” è il più alto
di tutti. Questo ha permesso
di soddisfare largamente la
richiesta dei giovani ariccini,
e non  solo, tanto che moltis-
simi ragazzi degli altri
Comuni dei Castelli Romani
militano in squadre della
nostra città.
Sempre ad Ariccia, in alcune
discipline come la Scherma
ed il Basket, si stanno muo-
vendo i primi passi per realiz-
zare nuovi assetti sportivi per
poter attingere ad un vivaio
giovanile più ampio dei con-
fini di Ariccia e quindi di
poter competere ad alti livelli
agonistici. Infine l'ammini-
strazione comunale è da sem-
pre vicina alle società sporti-
ve, tanto che proprio lo scor-
so anno è stato costituito un
Osservatorio sportivo che sta
creando un efficace raccordo
tra l'ufficio sport del Comune
e tutte le associazioni sporti-
ve che utilizzano gli impianti
sportivi pubblici.

Maurizio Bocci

La squadra di Volley di Ariccia Campione d’Italia nel 1975
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E’un'entità particolare
l ' O s s e r v a t o r i o
Giovanile. Rinato da

circa un anno e mezzo (le
prime riunioni con uno sparuto
gruppo di volenterosi che sfi-
davano i primi freddi di otto-
bre) ad oggi conta una cin-
quantina di iscritti di cui la
metà assidui ed attivi parteci-
panti. Sono ormai tante le ini-
ziative realizzate e ancora tante
quelle ideate e messe in cantie-
re per i prossimi mesi: cinefo-
rum, cene al buio, concerti,
festival musicali, letture di
poesia, caffè filosofici. Molte
di queste attività hanno già
avuto varie edizioni. Parliamo
dei cineforum, l'ultimo dei
quali sul disagio mentale con il
film- capolavoro “Qualcuno
volò sul nido del cuculo” con
Jack Nicholson, ed al quale
hanno preso parte
l'Associazione “Il Mattone”
che lavora presso il S.
Giovanni di Dio a Genzano ed
il direttore del DSM di Velletri
i quali hanno presentato uno
spaccato sulla realtà manico-
miale ai castelli ed in Italia;
oppure ancora delle Cene Al
Buio con l'Associazione italia-
na Ciechi giunte alla III° edi-
zione, o ancora la tombolata di
Natale fatta a San Nicola. Ed
ancora vari concerti e serate di
conoscenza con gli studenti
americani che studiano ad
Ariccia. Oppure, ed è la cosa
che più ci ha impegnato, l'orga-
nizzazione di “Frattaglie” il
festival di gruppi emergenti
proposto durante la Sagra della
Porchetta.
Ma al di là delle molte iniziati-
ve, la cosa più bella e nuova è
il senso profondo di questa par-
tecipazione attiva di molti
ragazzi. Ed infatti in un
momento storico in cui il senso
civico va scomparendo, dove i
ragazzi ed i giovani spesso si
chiudono nel pessimismo verso
forme aggregative strutturate e
dove Ariccia appare ai giovani
sempre di più un paese nel

quale chi propone e chi agisce
è sempre qualcun altro,
l'Osservatorio Giovanile appa-
re come una piccola oasi.
Un'oasi di partecipazione, di
confronto e di azione tra ragaz-
zi diversi per età, formazione,
esperienze, interessi  ed anche
provenienza. Ma tutti accomu-
nati dalla voglia di esserci, por-
tando il proprio contributo. E
così le riunioni del martedì sera
si animano sempre di un gran
numero di stimoli, di idee, di
riflessioni anche molto accese
(passioni forti muovono i

ragazzi!). Davvero un'espe-
rienza interessante, che fa cre-
scere nella piena libertà quanti
sfidano la pigrizia ed il 'rinun-
ciatarismo' per il martedì sera
insieme.
Inoltre l'Osservatorio nel suo
muoversi tesse ed intesse nuovi
rapporti con varie associazioni
di Ariccia e dei Castelli. Ha
aderito al neocostituito
“Forgio” (Forum delle
Aggregazioni Giovanili della
Provincia di Roma) e con grup-
pi ed associazioni locali sta
gettando le basi per collabora-

zioni artistiche e non solo. Un
ponte a ben vedere che unisce e
collega varie realtà a noi vicine
ma spesso ignote. Il tutto in un
clima di cordiale amicizia e di
rispetto per le diverse idee e
sensibilità.
Per partecipare basta recarsi al
Torrino Chigi situato in Piazza
di Corte sul lato destro di Porta
Napoletana con entrata di fron-
te alla Banca di Roma tutti i
martedì alle ore 21,00. Oppure
www.osservatorioariccia.it.

Daniele Ricca

Il giorno 20 Novembre 2007
ci siamo recati ad Ariccia
per visitare il Comune.

Come in tutte le uscite scolasti-
che, anche noi ragazzi della clas-
se VB Scuola Primaria Gianni
Rodari siamo stati i protagonisti.
Al Palazzo Comunale gli impie-
gati ci hanno accolto con calore e
la segretaria del Sindaco ci ha
fatto da guida e ci ha fatto visita-
re i vari uffici. Abbiamo visto il
C.E.D., Centro Elaborazione
Dati. Nella ”zona vigili”, ci è
stato spiegato come, dando il
numero di targa di un'auto, si
possa risalire alle generalità del
proprietario. Continuando il per-
corso abbiamo notato dalle fine-
stre di un lungo corridoio i resti,
di un tempio romano, ritrovati
durante la costruzione del
Palazzo Comunale. Alla fine del
corridoio abbiamo incontrato il
nostro Sindaco Emilio
Cianfanelli che ci ha parlato di

Visita al Palazzo Comunale
di Ariccia e non solo...

un progetto, che stanno attuando,
che  ha lo scopo di costruire case
in “regola” per le persone biso-
gnose. Il Sindaco ci ha accolto
con grande affetto e ci ha fatto
visitare il suo ufficio che non è
molto grande, ma accogliente.
Lo sguardo di tutti noi si è posa-
to sulla bandiera, sul gonfalone

e lo stemma del nostro Paese.
Molto interessante è stato visita-
re anche l'ufficio della Pubblica
Istruzione che controlla tutto il
servizio scolastico e favorisce la
nostra partecipazione a spettaco-
li ed attività teatrali. Molto bello
è stato  quando  un dipendente ci
ha mostrato al computer i nostri

nominativi relativi alla mensa.
Gli uffici sono davvero tanti ed
ognuno con una funzione speci-
fica. E' stato interessante vedere
come tutti i dati e  le richieste
potessero passare all'ufficio di
segreteria generale, che ha il
compito di valutare  e soddisfare
le varie richieste. Anche se non
era nel programma della giorna-
ta, il Sindaco, ci ha invitato a
visitare Palazzo Chigi. Che ci ha
impressionati per la sua bellezza.
Infatti ci sono immense sale ric-
che di quadri del '400 e del '600
che sono il vanto di  questa enor-
me dimora e di tutto il Paese. In
una sala abbiamo osservato dei
ritratti di 11 suore tutte sorelle,
che si assomigliavano molto tra
loro. In una stanza adibita a far-
macia, ci sono ancora tutte le
medicine per le cure mediche…..
Certo non sono buone da ingeri-
re! In questa sala abbiamo avuto
modo di ammirare anche ritratti
della famiglia dei Chigi vissuti
fino ai nostri tempi. Il primo di
loro è Agostino il Magnifico. I
quadri che abbiamo ammirato
nelle varie stanze, sono stati
dipinti da pittori aventi caratteri-
stiche diverse: Mario Dei Fiori,
per esempio, è stato un artista
che si dedicava alla rappresenta-
zione di fiori. In un'altra sala ci
sono quadri di Caravaggio e di

Baciccio, mentre nella Cappella
si può osservare la “Sanguigna”
di Bernini. Si chiama così perché
il colore con il quale è stato
dipinto il quadro, somiglia a
quello del sangue. Nell'ultima
sala c'è la riproduzione in scala
di Ariccia immaginata dal
Bernini. Per noi questa uscita è
stata molto interessante anche
perché ci ha fatto conoscere il
territorio in cui abitiamo, l'orga-
no che lo governa e il patrimonio
artistico-culturale che lo caratte-
rizza. E' stato interessante vedere
come il Comune amministra e
governa Ariccia. Con questa
uscita abbiamo scoperto una
realtà di cui prima sentivamo
parlare, ma non conoscevamo.

Gli alunni della classe V° B del
Plesso G. Rodari

(Nello scorso numero di dicem-
bre abbiamo pubblicato un inter-
vento della classe VA del Plesso
“G. Rodari” di Fontana di Papa
la cui foto però si riferiva alla
visita in Comune fatta dai bam-
bini della classe V° B. Ci scusia-
mo per l'errore).

Informagiovani
Gli ultimi giorni per iscri-
versi a:
- Corso di lingua inglese
(finalizzato al consegui-
mento del “Ket”, primo
esame riconosciuto dal
Cambridge); durata tre
mesi, cadenza bisettimana-
le;
- Corso di lingua inglese 2°
livello: durata del corso: 20
ore; cadenza settimanale;
- Corso di spagnolo 1°
livello: ore 40 ,durata tre
mesi, cadenza bisettimana-
le. 
I corsi di lingue si terranno
presso la sede dell'Infor-
magiovani.
Corso gratuito di alfabetiz-
zazione informatica: dura-
ta 20 ore, cadenza settima-
nale. Requisiti ri-     chiesti:
Disoccupazione di lunga
durata, maggiore età;
Licenza media inferiore;
residenza nel Comune di
Ariccia. 
Per l'accesso ai n. 20 posti
disponibili verrà redatta
una graduatoria in base ai
requisiti richiesti. I corsi di
informatica si terranno
presso il Centro Anziani di
Ariccia in Piazzale Aldo
Moro e presso la Scuola
Elementare di Fontana di
Papa. Si ricorda che è
tutt'ora in distribuzione la
Carta Giovani, riservata ai
residenti nella Regione
Lazio tra i 14 e i 25 anni,
utilizzabile in  39 paesi
europei, per il tempo libe-
ro, lo studio, i viaggi e
tanto altro ancora.  Al
momento del rilascio è
necessaria una fototessera
ed un documento di iden-
tità.
Orari: dal lun. al ven. 09-
13; Lun. e Gio. 15-18.  Tel.
06/9332332 06/93021415.
ufficioinformagiovani@co
munediariccia.it.

Voci Giovani - Notizie dall’Osservatorio Giovanile

Cresce la voglia
di partecipazione
Uno spazio di confronto e di azione tra ragazzi diversi per età, formazione,
esperienze, interessi  ed anche provenienza. Ma tutti accomunati dalla voglia
di esserci, portando il proprio contributo.
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Orario di ricevimento Assessori

Dott. Ugo PICCARRETA                             
Policlinico - Sanità - Patrimonio
Ricevimento: lun. 10-12

Dott. Fausto Antonio BARBETTA               
Cultura - Commercio - Industria - Artigianato - Palazzo
Chigi - Turismo - Associazioni - Gemellaggi
Ricevimento: mart. 11-14

Cora FONTANA ARNALDI
Lavori pubblici - Sport
Ricevimento: mart. 11-13

Dott. Mauro SERRA BELLINI
Scuola - Ambiente - Formazione - Diversificazione ener-
getica - Risorse agro-alimentari
Ricevimento: giov. 10-12 e 15-17

Arch. Fabrizio PROFICO
Urbanistica - Informatizzazione
Ricevimento: giov.  16-19  per appuntamento

Benvenuto SCHIAFFINI
Servizi a rete - Manutenzione
Ricevimento: mart. e giov.  9-10

Angelo TOMASI
Bilancio - Programmazione - Controllo Gestione
Ricevimento: tutti i giorni dalle 10-13 lun. e giov. 15-17

Biagio FIORENZA
Cons. con delega ai Servizi sociali - Parcheggi -
Politiche Giovanili - Biblioteca
Ricevimento: lun. 16,30-17,30 per appuntamento
giov. 16-18

Il 26 gennaio scorso si è
aperto il sipario su un
nuovo palcoscenico nei

Castelli Romani.
Pochi sono gli spazi nella
nostra zona dove accogliere
spettacoli teatrali. Per questo
l'Auditorium del Liceo James
Joyce, anche se non inizial-
mente concepito come vero e
proprio teatro, con i suoi 300
posti a gradinate, si propone
decisamente come significativo
spazio culturale per il territo-
rio.

Il teatro è gioco. Altre lingue lo
esplicitano senza equivoco:
"jouer une pièce de théàtre",
"to play a comedy".... E se l'at-
tore "gioca" è perché sa che il
pubblico, anche lui, è disposto
a fare la sua parte.
La I° edizione de "Le Rassegne
Teatrali del Joyce", fortemente
voluta dall'Amministrazione e
dal Liceo J. Joyce nelle perso-
ne del nuovo dirigente scolasti-
co Prof. Roberto Previstali e
dalla Prof.ssa Marie-Paule
Starquit, è iniziata il 26 gen-
naio con una serata dedicata
alla memoria: "Li romani in
Russia"... Non dimenticare e
non lasciare dimenticare il pas-
sato. Un straordinario affresco
che emoziona, commuove e,
incredibilmente, diverte, per
poter poi guardare al futuro

con più fiducia. Una scelta
forte e coraggiosa, un invito
rivolto al pubblico per renderlo
partecipe delle persone e dei
luoghi che fanno parte di noi e
della nostra storia. Un racconto
per voci e musica con Nicola
Pistoia, Paolo Triestino e Paola
Minaccioni. Musiche originali
di Pino Cangialiosi eseguite
dal vivo da Sade Mangiaracina
al pianoforte, Sara Natalizi al
flauto traverso e Michele Secci
al clarinetto.
Alle origini, il teatro era catar-
si e con “l'Aulularia" di Plauto
(in programma l' 1 marzo),
ritroveremo le maschere della
commedia attica di Giancarlo
Sammartano, con l'intento di
avvicinare la loro portata tea-
trale al mondo culturale con-
temporaneo. Uno spettacolo di
sapore aristofanesco, di comi-
cità immediata ma anche di
suspense nelle angosciose
domande che il personaggio
pone a se stesso, ma anche a
noi: "dove vado, dove sono, chi
sono?". Sul palco, Dario
Garofalo, Cinzia Maccagnano,
Luna Narongiu e Crisitna
Putignano. Scene e costumi di
Violante Valli, maschere di
Giancarlo Santelli. Regia
Dario Garofalo. 
Il teatro è riso, scherzo, beffa;
ma è anche denuncia, capacità
d'interpellarci, di metterci in

discussione. Chi meglio di
Ulderico Pesce con le sue
"Storie di Scorie" (Premio
nazionale Lega Ambiente
2005) poteva portare alla
nostra attenzione problemi di
così cocente attualità? (spetta-
colo il 16 febbraio). “È un
grande successo e un grande
piacere sentire le storie di sco-
rie. Pesce riesce a tenere avvin-
to il pubblico col racconto di
cosa sia l'uranio” G. Capitta, Il
Manifesto; “è un provvidenzia-
le lavoro che appartiene alla
scena della denuncia” R. Di
Gianmarco, La Repubblica;
“Uno spettacolo festeggiato
con continui applausi a scena
aperta scaturiti da una sentita
adesione da parte di un pubbli-
co che Pesce riesce a trascinare
e commuovere” (T. De Matteis,
Il Tempo).
A sua volta Grazia
Scuccimarra, con la sua radio-
grafia del nostro modo di esse-
re giovani negli anni 60', un
classico del teatro comico con-
temporaneo, ci coinvolge sulla
scena con lucidità per l'esila-
rante parallelismo con la realtà
dei giovani dei giorni nostri:
"Noi le Ragazze degli Anni
`60", il venerdì 11 aprile. Le
musiche sono di Grazia
Scuccimarra con arrangiamenti
di Pino Cangiatosi e luci di
Angelo Ariani.
Il teatro è emozioni:
"Dalida...avec le Temps", la
sua vita, le sue canzoni ci spa-
lancano le porte di un universo
femminile e la splendida
Letizia Gorga riesce a mostrar-
ci, dietro alla star, la donna che
ha vissuto costantemente la tra-
gedia di essere amata più come
artista che come persona. Lo
spettacolo, diretto da Pino
Ammendola con Stefano De
Meo al pianoforte, Elena Lera
e Laura Pierazzuoli al violon-
cello, Marco Colonna ai clari-
netti, elementi scenici di
Raffaele Golino e coreografie
di Jacqueline Chenal,verrà pro-
posto il 15 marzo.
Un invito a teatro, dunque, con
cinque spettacoli del cartellone
di Roma che danno tutti a que-
sta arte il suo vero ruolo, la sua
vera funzione.
La direzione artistica delle
"Rassegne Teatrali del Joyce" è
di Tomaso Thellung
(Associazione "The
International Theatre" di
Roma), anche responsabile del
Teatro Comunale di Formello.
La direzione organizzativa è
curata da Marie-Paule Starquit.
L'augurio è che questa nuova
proposta possa ampliare in
modo piacevole e costruttivo la
scelta delle iniziative culturali
rivolte ai Castelli Romani ma
non solo, rendendoli, ancora
una volta, protagonisti alla pari
della capitale di eventi di alta
qualità, in grado di soddisfare
le esigenze dei cittadini di una
zona ricca non solo di bellezze
naturali,artistiche, storiche e
archeologiche.

Marie-Paule Starquit

Ad Ariccia il teatro
è di scena

Le Rassegne teatrali del Joyce
con il Patrocinio della Provincia di Roma e degli Assessorati alla

Cultura e alla Scuola del Comune di Ariccia

Auditorium James Joyce - Via De Gasperi

Inizio spettacoli ore 20,45.

Biglietti: posto unico 15,00 euro, ridotto 13,00 euro,
studenti/Carta Giovani 8,00 euro.

Biglietteria presso l'Auditorium aperta dalle 19,30
del giorno dello spettacolo.

Prevendite: Drin Service, Genzano 06/9364605;
Profumeria Sandra Mele, Ariccia via A. Chigi 12
06/9334185

Ampio parcheggio gratuito.

Il cartellone completo prevede:
Sabato 16 febbraio 2008 “Storie di Scorie” di e con Ulderico
Pesce, spettacolo che ha ricevuto il Premio Nazionale
Legambiente 2005

Sabato 1 marzo 2008 “Aulularia” di Tito Macio Plauto, con
Dario Garofalo, Cinzia Maccagnano, Luna Narongiu e Crisitna
Putignano

Sabato 15 marzo “Avec le temps. Dalida” scritto e diretto da
Pino Ammendola con Letizia Gorga

Venerdì 11 aprile “Noi le Ragazze degli Anni `60", con Grazia
Scuccimarra, musiche di Grazia Scuccimarra con arrangiamen-
ti di Pino Cangiatosi e luci di Angelo Ariani


